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Disposto n. 179 del 3 agosto 2022 

IL DIRETTORE 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, recante nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia dei dati personali” e il Regolamento UE 2016/679; 

VISTO l’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con il quale sono stati disciplinati gli assegni per lo 

svolgimento di attività di ricerca da destinare a studiosi in possesso di curriculum scientifico professionale idoneo 

allo svolgimento di attività di ricerca; 

VISTO il Decreto Ministeriale 9 marzo 2011, n. 102 con il quale il MIUR ha rideterminato l’importo minimo degli 

assegni di ricerca ai sensi della. L.240/2010;  

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 144 del 22.06.2012 (D.R. 480/12 

dell’08.06.2012), modificato con D.R. n. 726/16 dell’9.09.2016 e con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca, 

emanato con D.R. 357/11 del 27.04.2011 e successive modifiche; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO il Codice di comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con Decreto Rettorale 

n.55/2014 del 20/01/2014; 

VISTO il ‘Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro’; 

VISTO il D.L. n. 36/2022, convertito, con modificazioni, in Legge n. 79/2022, che all’art. 14 comma 6-quaterdecies 

stabilisce che “per i centottanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, limitatamente alle risorse già programmate alla predetta data, ovvero deliberate dai rispettivi organi di 

governo entro il predetto termine di centottanta giorni, le università […] possono indire procedure per il 

conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente 

prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto” 

VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento DISTU del 15 luglio 2022, con la quale è stata approvata, fra le 

altre, l’attivazione di un assegno di ricerca annuale nell’ambito del Progetto di eccellenza del DISTU, Misura D7, 

Elevata qualificazione, per la ricerca proposta dott. Alessandro Cifariello; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria e.f. 2022 sulla UPB di Bilancio 

PG_ECCELL_DISTU_ELEVATAQUALIFICAZIONE; 

 

D I S P O N E 

             Art. 1. Progetto 
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È indetta presso il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) 

una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno di collaborazione 

ad attività di ricerca per il settore scientifico disciplinare L-LIN/21 nell’ambito del Progetto di 

eccellenza del DISTU, Misura D7, Elevata Qualificazione:  

Settore scientifico disciplinare: L-LIN/21- Slavistica 

Campi di ricerca (ERC):  

SH2_4 Constitutions, human rights, comparative law, humanitarian law, anti-discrimination law 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage  

SH6_12 Gender history; cultural history; history of collective identities and memories 

 

Titolo dell’assegno: “La parabola del potere e Memorial, tra diritti civili negati, emigrazione forzata e l’uso 

politico della memoria” 

Scientific Grant title: “Russian State Power and Memorial: Denied Civil Rights, Forced Emigration and 

the Political Use of Memory” 

N. 1 assegno annuale con sede di svolgimento presso: Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-

filosofici e giuridici – DISTU, Università della Tuscia (Viterbo) 

Attività richiesta e obiettivi da raggiungere: A seguito dell’aggressione del 24 febbraio 2022 perpetrata 

dalla Federazione Russa a danno dell’Ucraina è sorta l’esigenza di una ricerca che, a partire da un impianto 

multidisciplinare, abbia come focus le questioni inerenti diritti e fenomeni migratori a seguito della crisi. Il 

progetto di ricerca verte su analisi e comprensione di questa crisi, a partire dall’aggressione ai danni della 

ONG Memorial Internazionale (MI), la cui chiusura è stata decretata lo scorso 28 dicembre dalla Corte 

Suprema.  

Sin dagli anni Duemila si è osservato l’inasprirsi delle tensioni tra alcuni esponenti della società civile russa 

(con particolare riguardo ai giornalisti) e potere, che ha toccato anche Memorial. A partire dal 2012 il 
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cerchio intorno alla società civile russa ha iniziato a chiudersi, con leggi quali quella sugli Agenti Stranieri 

che ha colpito le attività di Memorial, restrizioni, multe e attacchi a singoli ricercatori e attivisti (ricordiamo 

l’arresto persecutorio nel 2016 dello storico Jurij Dmitriev). Il clima di pressione su Memorial ha avuto una 

svolta improvvisa nelle ultime settimane del 2021, con la chiusura di MI e del Centro per i Diritti Umani di 

Memorial. I loro uffici sono stati perquisiti il 4 marzo per 15 ore dalle forze speciali della polizia, che hanno 

lasciato sui muri le stesse “Z” viste sui carri armati russi in Ucraina.  

La persecuzione di Memorial costituisce la chiave di volta per una ricerca che deve avere come obiettivo 

l’interpretazione scientifica della parabola del potere applicata al campo molto particolare della memoria 

del GULAG e in generale delle repressioni del regime totalitario. La situazione attuale di diversi studiosi di 

Memorial – intellettuali portatori di valori civili e democratici costretti a migrare forzatamente all’estero – 

permette di intraprendere un progetto di ricerca in cui si deve approfondire, a partire dal sistema valoriale, 

il tema della repressione culturale, della cancellazione dei diritti civili e della conseguente emigrazione in 

relazione, da una parte, alla guerra, e dall’altra, alla dura politica contro gli “agenti stranieri”. Inoltre, 

obiettivo della presente ricerca deve essere anche lo studio di paralleli con le emigrazioni passate, con punti 

di contatto con l’emigrazione postrivoluzionaria, ma anche peculiari particolarità, come il fatto di non 

ritenere più accettabile un’esistenza in un regime autocratico dai tratti oppressivi e autoritari, e il bisogno 

di ricerca dei valori di libertà e democrazia in ciò che in russo è chiamata “terra altrui” (čužbina). 

Prodotti della ricerca attesi sono almeno due articoli di carattere scientifico, di cui almeno uno su rivista di 

fascia A nazionale o internazionale per il SSD L-LIN/21 (slavistica) e l’altro su rivista scientifica accettata 

per il medesimo settore. 

Research activities and results: Following the armed invasion of Ukraine by the Russian Federation on 

24 February 2022, a multidisciplinary research project which could focus on the inherent questions and 

migratory phenomena related to the current crisis was perceived as necessary. The present research project 

proposes an analysis and understanding of the crisis by focusing on the attacks on the NGO Memorial 

International (MI), whose forced shutdown was decreed on 28 December 2021 by the Supreme Court. 
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Since the 2000s, tensions have risen between parts of Russian civil society (and journalists) and state power. 

This has also affected Memorial. Since 2012, the strangling of Russian civil society by state power became 

more efficient through the use of laws – such as that on “foreign agents”, which have impacted on 

Memorial’s activities – and restrictions, fines and attacks on individual researchers and activists (such as 

the persecutory arrest in 2016 of Memorial’s historian Yuri Dmitriev). The pressure on Memorial took a 

sudden turn in the final weeks of 2021, with the forced shutdown of MI and the Memorial Centre for Human 

Rights. Their offices were raided on 4 March 2022 for 15 hours by special police forces, who left the same 

“Z”s on the walls as those seen on Russian tanks in Ukraine. 

The persecution of Memorial is the cornerstone that allows to provide an objective interpretation of the 

changing dynamics of state power in Russia by focusing on the memory of the Gulag and in general of state 

repressions of the Soviet totalitarian regime, which is the main focus of the present research project. The 

current situation, where several scholars of Memorial – intellectuals who bear civil and democratic values 

– are forced to migrate abroad, allows to undertake a research project in which, starting from this value 

system at risk, themes such as the repressions in the field of culture, the cancellation of civil rights and the 

consequent emigration in relation of both the war and the harsh policy against the “foreign agents” are 

analysed. Furthermore, the objective of this research is also the comparative study between this and previous 

emigrations, with particular reference to post-revolutionary emigrations, while outlining the peculiarities of 

the current crisis, when people migrate because they can no longer live in an autocratic, oppressive and 

authoritarian regime and need to search for the values of freedom and democracy in what in Russian is 

called “other people’s land” (chuzhbina). 

The expected research products are at least two academic articles, of which at least one will be published in 

a national or international A-level journal for the sector L-LIN / 21 (Slavic Studies) and the other in an 

accredited academic journal for the same sector. 

Titolo di studio richiesto: Dottorato di ricerca / Ph.D o titolo equipollente 

Requisiti di ammissione: conoscenza delle seguenti lingue: russo, ucraino, inglese, italiano 



 

  

Sede Rettorato 

Via San Carlo, 32 01100 Viterbo Via Santa Maria in Gradi, 4 01100 Viterbo 

Tel. 0761 357876 Fax 0761 357881 P. Iva 00575560560 C.F. 80029030568 

distu@unitus.it - distu@pec.unitus.it Tel. 0761 3571  |  protocollo@pec.unitus.it 

www.distu.unitus.it www.unitus.it  

 

Selezione: valutazione per titoli e pubblicazioni; colloquio ed esposizione del progetto presentato / 

Assessment of scientific qualifications, publications, and interview 

Durata: 12 mesi 

Costo dell’assegno al netto degli oneri a carico ente: Totale annuo lordo percipiente euro 19.367,00 al 

netto degli oneri a carico dell’Amministrazione (D.M. 9 marzo 2011 n. 102) 

Responsabile della ricerca e qualifica: Alessandro Cifariello, rtd in L-LIN/21 

Parole chiave: Diritti umani, Crisi nazionali e internazionali, Studi culturali, Identità e memoria culturale, 

Letteratura dell’emigrazione, Letteratura del GULAG  

Keywords: Human Rights, National and international crises, Cultural Studies, Cultural identities and 

memory, Migrant literature, Literature of GULAG 

Finanziamento (fondi): Progetto di eccellenza 2018-2022 Misura D7 Elevata qualificazione 

 

 

Art 2.  Requisiti generali di ammissione 

Per la partecipazione alla selezione pubblica indetta per il conferimento dell’assegno di cui all’art. 

1, è richiesto il Diploma di Dottorato di ricerca e il  possesso di  curriculum scientifico-

professionale attinente all’attività di ricerca da svolgere (in particolare è richiesta una competenza 

avanzata e una comprovata attività di ricerca sul tema dell’esilio, della repressione e 

dell’emigrazione), con esclusione del personale di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti 

pubblici di ricerca e sperimentazione, dell’ENEA, dell’ASI, nonché delle istituzioni il cui diploma 

di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai 

sensi dell’art. 74, quarto comma, D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382.  

Non possono partecipare al bando coloro che abbiano un grado di parentela o affinità fino al quarto 

grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento o alla Struttura che richiede 
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l’attivazione dell’assegno ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del 

Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti al personale di ruolo delle Università. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente 

bando per la presentazione della domanda di ammissione.  

I candidati sono ammessi con riserva alla selezione. 

Art. 3. Domanda, termine di presentazione, titoli e curriculum professionale 

Le domande di partecipazione alla selezione, indirizzate al Direttore del Dipartimento DISTU, Via 

San Carlo 32, 01100 Viterbo, per ragioni di urgenza, dovranno pervenire entro e non oltre 

quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet (http://www3.unitus.it), pena 

l’inammissibilità: 

a) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo distu@pec.unitus.it; si ricorda che in questo caso le mail 

vanno spedite da un indirizzo di posta elettronica certificata. 

b) Tramite raccomandata a mano, da consegnare presso la sede del Dipartimento in via San Carlo n. 32, 

Viterbo, nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 10,30 alle ore 12,30, tranne nei giorni di chiusura 

dell’Ateneo (12 e 16 agosto 2022) 

In caso di consegna a mano, sulla busta contenente la domanda di ammissione alla selezione, dovrà 

essere indicato il mittente e la dicitura “Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’attribuzione 

di n. 1 assegno di collaborazione ad attività di ricerca per il settore scientifico disciplinare L-

LIN/21”. 

Non saranno prese in considerazione le domande non sottoscritte, quelle prive di dati anagrafici e 

copia del documento di identità nonché quelle che, per qualsiasi causa, dovessero essere prodotte 

a questa Università oltre il termine sopra indicato. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 

inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente o da mancata, oppure tardiva, 

http://www3.unitus.it/
mailto:distu@pec.unitus.it
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comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per gli eventuali 

disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 

maggiore. 

Il candidato dovrà allegare alla domanda di partecipazione la seguente documentazione in carta 

libera (se inviata con posta raccomandata) o in formato digitale (se via PEC): 

a) dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 con l’indicazione della laurea conseguita e 

dell’elenco degli esami sostenuti (con singole votazioni riportate negli esami di profitto e nell’esame di 

laurea); 

b) dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 comprovante l’acquisizione del titolo di 

dottore di ricerca con l’indicazione della denominazione del dottorato frequentato e del titolo della tesi; 

c) ulteriori titoli, pubblicazioni e documenti (per es. certificazioni linguistiche) che si ritengono utili ai fini del 

concorso, unitamente ad un elenco riepilogativo reso ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/00. La 

documentazione di attività svolte presso Pubbliche amministrazioni va presentata esclusivamente con 

autocertificazione (ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 

183/2011); 

d) curriculum vitae et studiorum, preferibilmente in formato europeo, attestante l’attività scientifica e 

professionale del candidato. In fondo ai dati dichiarati nel curriculum, il candidato dovrà autorizzare con 

apposita sottoscrizione il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 – 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 GDPR 679/16 – “Regolamento europeo 

sulla protezione dei dati personali”; 

e) fotocopia firmata del documento di identità e fotocopia del codice fiscale. 

Le pubblicazioni sono valide ai fini della valutazione anche se prodotte in semplice fotocopia, 

purché siano evidenti l’autore e la parte a lui attribuibile in caso di opere collettive, l’editore, il 

titolo dell’opera, il luogo di pubblicazione, o le informazioni equivalenti che consentano 

l’identificazione dell’opera.  

 

Art. 4. Dichiarazioni da formulare nella domanda 
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Nella domanda di partecipazione il candidato deve indicare il cognome, il nome, il codice fiscale 

ed il domicilio eletto ai fini della partecipazione alla procedura e deve altresì dichiarare, sotto la 

propria responsabilità, a pena di esclusione: 

a) data e luogo di nascita; 

b) cittadinanza; 

c) possesso del titolo di studio richiesto dagli artt.1 e 2 del bando ai fini dell’ammissione con 

l’indicazione dell’Università che lo ha rilasciato e della data di conseguimento; 

d) di non essere dipendente di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti pubblici di ricerca e 

sperimentazione, dell’ENEA e dell’ASI nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento 

scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, 4° 

comma, D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382; 

e) di non avere alcun grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al dipartimento o alla struttura richiedente l’attivazione del contratto, 

ovvero con il Rettore, il Direttore amministrativo o un componente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Ateneo. 

Alla domanda di partecipazione vanno allegati i documenti indicati all’art. 3 del bando di selezione.  

Ai sensi dell’art. 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, la firma del candidato in calce alla domanda 

di partecipazione alla selezione non è soggetta ad autenticazione. 

I candidati portatori di handicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dovranno fare 

esplicita richiesta in relazione al proprio handicap riguardo l’ausilio necessario per poter sostenere 

il colloquio.  

Art 5. Selezione e formazione graduatorie 

La selezione è per titoli e colloquio. Ai titoli sono riservati 40 punti e al colloquio 60 punti come 

stabilito all’art. 4, comma 5, del Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la 

collaborazione ad attività di ricerca.  
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La Commissione alla prima riunione – che può svolgersi anche in seduta telematica – stabilisce i 

criteri e le modalità di valutazione dei titoli; successivamente procede all’esame dei titoli e alla 

loro valutazione e definisce la graduatoria degli ammessi al colloquio e la data in cui questo si 

svolgerà, comunicandoli alla Segreteria, che provvede all’affissione all’albo on-line dell’Ateneo.  

Sono ammessi al colloquio i candidati che ottengano una valutazione di almeno 20 dei 40 punti 

disponibili. 

I candidati ammessi al colloquio sono tenuti a presentarsi nel giorno stabilito senza ulteriore avviso, 

portando un documento di identità valido. Il colloquio si svolgerà presso il Dipartimento DISTU, 

Via San Carlo 32, 01100 Viterbo. Su richiesta della Commissione e previa autorizzazione del 

Direttore del DISTU, il colloquio potrà svolgersi anche in modalità telematica, secondo i protocolli 

sanitari vigenti.  

Il colloquio avrà luogo il giorno lunedì 12 settembre alle ore 12,00.  

Un eventuale differimento della data stabilita sarà comunicato contestualmente all’affissione 

all’albo on-line dell’elenco dei candidati ammessi, assieme alla modalità di svolgimento del 

colloquio, telematica o in presenza; tale avviso avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

Il colloquio verterà su argomenti attinenti al progetto per il quale è stato bandito l’assegno e sulle 

esperienze di ricerca e professionali pregresse. Supera il colloquio il candidato che ottenga una 

valutazione di almeno 30 punti dei 60 disponibili. Il punteggio minimo per l’idoneità è 

complessivamente (titoli e colloquio) di 50 punti sui 100 disponibili. Al termine della seduta 

dedicata al colloquio la Commissione redige l’elenco dei candidati esaminati con i voti riportati da 

ciascuno. L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è pubblicato all’albo on-line 

dell’Ateneo. 

Al termine della procedura di selezione la Commissione formula una graduatoria di merito in 

ordine decrescente sommando il punteggio dei titoli e quello del colloquio. La graduatoria sarà 

approvata con Disposto del Direttore del DISTU e affissa all’albo on-line dell’Ateneo sul sito 

internet dell’Università: http://www3.unitus.it  

http://www3.unitus.it/
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L’assegno di ricerca, così come determinato dall'art. 1 del presente bando, è conferito al candidato 

che risulterà primo in graduatoria. In caso di parità di punteggio tra due o più candidati ha la 

precedenza in graduatoria il più giovane di età. In caso di rinuncia o di risoluzione per mancata 

accettazione, l’assegno può essere conferito ai candidati che siano risultati idonei, secondo l’ordine 

della graduatoria. Da tale graduatoria si potrà anche attingere per l’attivazione di nuove 

collaborazioni ad attività di ricerca qualora, con delibera motivata dell’organo direttivo della 

struttura di ricerca, su proposta del responsabile scientifico, venga dichiarata l’affinità della ricerca. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4-6 della L. 7/08/1990, n.241 è la dott.ssa 

Maria A. Silvestri (tel. 0761 357607 –357601 e-mail silvestri@unitus.it oppure distu@unitus.it). 

Art. 6. Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice, nominata dal Direttore del Dipartimento DISTU, sarà composta da 

un minimo di tre docenti appartenenti alle aree scientifiche interessate e potrà avvalersi, senza oneri 

aggiuntivi, di esperti di elevata qualificazione italiana o straniera esterni all’Ateneo.  

Al termine dei lavori, che dovranno concludersi entro trenta giorni, la Commissione redigerà 

appositi verbali contenenti i criteri di valutazione, i giudizi, il punteggio attribuito a ciascun 

candidato per i titoli e per il colloquio nonché la graduatoria di merito. 

Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito. 

Art. 7. Conferimento dell’assegno di ricerca 

L’assegno è conferito mediante stipula di contratto di diritto privato sottoscritto dal Direttore del 

Dipartimento. Il contratto non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà 

luogo ad alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli dell’Università.  

L’assegno può essere rinnovato ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il conferimento 

degli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca. 

Il pagamento è effettuato in rate mensili posticipate, di uguale ammontare.  

mailto:distu@unitus.it
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L’assegnista sarà tenuto a rispettare gli adempimenti previsti dal Regolamento, che è pubblicato 

sul sito dell’Università (http://www3.unitus.it) nella pagina dedicata alla normativa.   

Decade dal diritto al conferimento dell’assegno colui che, entro il termine fissato, non provveda 

alla sottoscrizione o che non assuma servizio nel termine stabilito. 

Il contratto è risolto, su proposta motivata del responsabile della ricerca, approvata dall’organo 

collegiale di direzione della struttura di afferenza, nei confronti del titolare di assegno, che dopo 

aver iniziato l’attività di ricerca in programma non la prosegua, senza giustificato motivo, 

regolarmente ed ininterrottamente o che si renda responsabile di gravi e ripetute inadempienze. 

Il contratto è risolto, altresì, per violazione del regime delle incompatibilità stabilite dal 

Regolamento e in caso di giudizio negativo espresso sull’attività di ricerca. L’assegnista ha facoltà 

di chiedere la risoluzione del contratto formalizzando un preavviso di almeno 30 giorni. La 

risoluzione decorre dal giorno 1 o dal giorno 16 di ciascun mese. 

Al termine del contratto, il titolare di assegno deve presentare una relazione vidimata dal 

responsabile dell’attività di ricerca e inviarla all’Ufficio Ricerca, per il tramite del Direttore della 

Struttura.  

Il pagamento dell’ultima rata dell’assegno è subordinato al deposito presso la segreteria 

amministrativa del Dipartimento della predetta relazione. 

All’assegno si applicano, in materia fiscale, previdenziale e assicurativa, le disposizioni di cui 

all’art. 14 del Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad 

attività di ricerca. 

Art. 8. Trattamento dei dati personali 

 

Ai fini del decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 (Regolamento UE 2016/679), in materia di protezione dei dati 

personali, l’Università degli Studi della Tuscia si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite 

dal candidato. Tutti i dati forniti saranno raccolti e trattati per le finalità di gestione della procedura concorsuale e 

dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

http://www3.unitus.it/
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Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 

interessate alla posizione giuridico-economica del candidato risultato vincitore o dei candidati idonei. 

Responsabile della conservazione dei dati personali per il Dipartimento DISTU è il Segretario Amministrativo del 

Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), dott.ssa Maria A. Silvestri. 

 

Art. 9. Pubblicità 

 

Il bando relativo alla presente procedura selettiva verrà pubblicato mediante affissione all’albo on-

line dell’Ateneo, del MIUR e dell’Unione Europea: 

http://www.unitus.it/amm/bandi/concorsi_assegni.htm 

http://bandi.miur.it 

http://ec.europa.eu/euraxess 

 

 

 

Art. 10. Norma finale 

 

Per tutto quanto non previsto nel presente bando, valgono le disposizioni vigenti in materia, in quanto compatibili. 

 

    Il Direttore  

          Prof. Saverio Ricci 
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DOMANDA PARTECIPAZIONE  

 

         Al DIRETTORE 

         Dipartimento DISTU 

         Via San Carlo 32 

         01100 Viterbo  

 

 

Il sottoscritto ……………………………………………… C.F. ………………………………………… 

nato a ……………………………provincia di ………………….   il ……………………………………. 

residente in …………………………………….  Via ………………………………………………….… 

n. …………CAP ………………….  telefono …………………...………………………………..……… 

e-mail ……………………………………………………………………………………………………… 

CHIEDE 

 

di essere ammesso alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, indetta con Disposto del Direttore DISTU 

n 179 del 03/08/22 per l’attribuzione di un assegno di collaborazione ad attività di ricerca per il settore 

scientifico disciplinare L-LIN/21 sul tema “La parabola del potere e Memorial, tra diritti civili negati, 

emigrazione forzata e l’uso politico della memoria” 

 

A tal fine lo scrivente dichiara sotto la propria responsabilità: 

- di essere cittadino italiano o di uno stato membro dell’Unione Europea; 

- di essere iscritto alle liste elettorali del Comune di ………………………….. (oppure di non essere 

iscritto alle liste elettorali per il seguente motivo ……………………………………..) 

- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali a carico in corso (oppure 

di avere riportato le seguenti condanne penali ……………………………………...) 

- di essere in possesso della laurea in …………………………………………………conseguita 

presso   ……………………………………………. in data …………………………. con la 

votazione di ……………………… 

- di aver conseguito il dottorato di ricerca in …………………………………………………… 

conseguito presso l’Università ……………………………………………….. il …………….. 
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- di non essere dipendente di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti pubblici di ricerca e 

sperimentazione, dell'ENEA e dell'ASI nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento 

scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, 4° 

comma, D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382; 

- di non avere alcun grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore 

appartenente al dipartimento o alla struttura richiedente l’attivazione del contratto, ovvero con il 

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 

 

- di richiedere i seguenti benefici di cui alla legge 104/92 ………………………… e a tal fine allega 

certificazione medica; 

 

- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (limitatamente ai cittadini stranieri). 

Il sottoscritto allega alla domanda i seguenti documenti: 

- fotocopia sottoscritta di un documento di identità e fotocopia del codice fiscale; 

- dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/00 con l’indicazione della laurea conseguita 

e dell’elenco degli esami sostenuti (con singole votazioni riportate negli esami di profitto e 

nell’esame di laurea); 

- dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/00 comprovante l’acquisizione del titolo di 

dottore di ricerca con l’indicazione della denominazione del dottorato frequentato e del titolo della 

tesi; 

- ulteriori titoli, pubblicazioni e documenti (per es. certificazioni linguistiche) che si ritengono utili 

ai fini del concorso, unitamente ad un elenco riepilogativo reso ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

445/00 (la documentazione di attività svolte presso Pubbliche amministrazioni va presentata 

esclusivamente con autocertificazione ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 445/2000, come modificato 

dall’art. 15 della Legge n. 183/2011); 

- curriculum vitae et studiorum attestante la propria attività scientifica e professionale.  

Alla fine dei dati dichiarati sul curriculum il candidato dovrà autorizzare, con apposita 

sottoscrizione, il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 – 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 GDPR 679/16 – “Regolamento 

europeo sulla protezione dei dati personali”. 
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Il sottoscritto chiede inoltre che tutte le comunicazioni relative alla presente domanda siano inviate 

al seguente indirizzo impegnandosi a segnalare tempestivamente ogni variazione: 

nome e cognome …………..……………………………………………………………………….. 

via ………………………………...……….. n. ……………. Telefono …………………………… 

e-mail …………………..………………………  pec …………………………………………….. 

città ………………………………  provincia ………………………… CAP ………………….. 

 

Data ………........................ 

 

Firma …………………………………………………. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445/2000) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

IL SOTTOSCRITTO  

Nome e cognome  ………………………………………….C.F. ……………………………………... 

nato a ……………………………provincia di ………………….   il ………………………………… 

residente in …………………………………….  Via …………………………………………………. n.  

…………CAP ………………….  telefono …………………………………………………….….. 

e-mail ……………………………………………………………………………………………...…… 

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi degli artt. 483, 495, 496 del codice penale e 

delle leggi speciali in materia, 

DICHIARA 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

luogo,  data __________________                                Firma 

       ______________________________                                                                      
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(allegare fotocopia sottoscritta del documento di identità)  

 

 


